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PROLE-~ARI IN GtJA·RDIA ! · nascita questa eventualità e -che ad 
essa ha do~uto subordinare tutta la 
sua politiça e tutta la sua economia 
interna ed esterna. Il aoverno Badoglio, da Napoli, 

sulla via del .. ritorno dalla fuga, 
attràverso le onde della Radio~ 
preannunzia al popolo italiano, e 
al popolò romano in particolare, 
il ripristino delle ·libertà demo .. 
cratiche. 

L'annunzio è fatto sopratutto 
per Ro11Ul; perchè Ro11UL è oggi 
speciale sede del movimento pol~ .. 
tico italiano, pu l' avvènuto corv· 
centra!7Wnto neua Capitale di tut .. 
ti i capi deUe varie correnti poli .. 
tiche, accorsi dai diversi centri 
del Nord; e perchè _a Roma pon
tifica, oltre Pio XII, il Comitato 
nazionale di liberazione, auto .. 
trasformato in governo provviso .. 
rio per la Costituente. 

LasciamQ cor.rere le voci, tta i 
fedeli parrocchiani, che il Papa 
salverà Roma, e èlu3 del Papa do
vrà· essere. Roma, nella sua giuri-
sdizione 'spirituqle e temporale; 
sono le voci sT1J.(l17ite invase e per· 
vase dql panico ~ dalla fa~. 

Non è il Bersagliere che ha 
aperto e custodisce la Breccia, ma 
la storia di una data incisa dolli-
bero pensiero italiano! . 
· . Lasciamo correre le voci·,. che 

' l'ltali~ corr:e il risçhio di perdere 
la sua indipendenza. e fors'anche 
la sua unÌiil. . 1Ul%ionale: sono le 
voci alla~mistiche dei politicanti 
disonesti ché, in veste di libera .. 
tori e di unitari, giu"acan~ q ba

, ro · per concorrere ' .al. premio del 
.. .. '·. • ' ' l 

.. potete. 
Non è nel segno dell6 monar· 

chia e. COll l' eierciio delùl nwnar .. 
o chia cne si è fqrmata e si ,difende 

l'unita itall4na,. ~con l'epopea 
del Risorgimento che ha creato la 
fibra nazio1Ulle, .e la rende intan
gibile! ' 

· L'l talia 1uz diritto alla sua li. 
bera e sovr~ · es~tenza. 
' Dop;., un regime di bavaglio- e 

di catene, che · ha disperso e pa .. 
rali~zato tutte le energie innova ... 
triei, dopo un tragico scenario 
nelquale dovevano rimanere sof-

. · focate tutte le Uleologie contra
stanti . # dominio. capitalistico
borghese, dopo la ridda. pOutica 
d~ una cricca di . criminali avven
turieri, ch'e si proponeva di rin
sal~e le forze della classe do
mi1J4nte con la plutocrazia del
l' l m pero, l'l talia oggi ~per fa
talità di destino, ma perchè vit
tima dè.Ua classe che l'ha domi.-
1Uùa e governata, si dibatte fra 
le rovin~! 

Da questa classe di concussori 
e di barattieri delùl vita di,_ tutto 
un popolo viene, in extremis, lan
ciato un procùzma di libertà de
mocraiiche! Dàgli esponenti del
la Borghesia si vuol bandizzare 
un nuovo credo, per fuorviare le 
pr-oprie res JH>nsabilità e le conse
guenti sanzioni puni.tive·! 
. Proletari, in guardia! 

La costituzione, · per la nuova 
c~mviv.enza sociale; non si deve 
p~ù attenderiiz o subirkz dai po· 
teri _sot,ràni o dai regimi di privi-
legio, 1na si deve trarla daUe esi
genze e dalle aspirazioni sovra
stanti le rovi~ .di un ordinamen
to liberrticÙÙJ e affamatore. 

La classe lavoratrice, che rap
presenta In grande massa del Po
polo e · la vita motrice della N a-

zione, npn deve più las<Ciarsi av .. 
vincere dalkz. truffa delle illu~ 
sioni. 

Il regime borghese ha distrutto 
la vita nazionale: l'l talia è un 
campo di macerie! 

La libertà che ci si offre è quel
la di lascùzrci liberi di morire di 
fame, e liberi di piangere sui no .. 
stri dolori! 
• La lrbertà che noi ·vogliamo è 

quella che ci viene data dalla no .. 
stra forza, come mezzo per rico .. 
struirè una nuova Società, fon .. 
data sul lavoro redento dalf ego i .. 
$Tno e dai privilegi _di classe, e 
sulla base della solidarietà, inter
nazionale, non più insidiata dalle 
cinture po_litiche del nazionalismo 
e dalle barriere doganali ·deÌ pro
tez~o~i.çmo capitalistico-;borghe se. 

LA VORATOIU, UNITEVI! 

Il proletariato non ha altra armi per 
la conquista del Potere se non l'organlz· 
zazione. · 

Costantemente rlcacclato nel fondo 
della sua miseria totale U proletariato puc) 
e ~ave ,diventare una forza invlnclblla 
solamente . se la sua unione ideologica, 
attraverso l principi dal marxismo. è rl· 
nsaldata dall'unione di fatto di un'orga· 
nlzzazione che tenga stretti milioni di la· 
voratorl nell'esercito della classe operaia. 

LBNIN 

L'U.B.S.S; e' le realizzazioni· comuniste 
Come dovremmo chiamare quei 

critici che, privi di qualsiasi sens1bi
lità storica e politica pretendono 
. çh~ il ,mondo, per esser coel'ente, do
vrebbe seguire il solo cammino che 
1ientra nella loro limitata .capacità 
comprens1va? 

Io credo che ~i sia permesso di 
chiamare sciocco il ·giudicare il co· 
muniamo com.e ·teoria, dalle sue at
tuali applicazioni o viceversa giudi· 
care queste applicazioni a'l-lume del. 
h teoria comunista. 

Questa superficialità\, sintomo ·di 
u~a profonda incapacità pol.tica, va 
decisamente eom.battuta all'esterno 
con una ~igilante e preèisa chiari~ca. 

. zione e messa a punto della conr.e
zione storica, che stà alla base del 
'comunismo e con una severa educa· 
zione e sele~ione sulle capacità in .. 
tellettuali degli elementi organiz-
z~ti. · \ 

L 'immensa .fortuna, per noi, .che 
il principio della trasform~~;zione so
ciale del mondo si sia pot..uto appli· 
ca1·e con una esperienza · gra~diosa 
ed in proporzioni insperate nella RL 
voluzione russa e nelle' realizzazioni 
compiute attraverso l'organlzzazione 
politìca-ecollomica e sqciale dell'D. 
R. S. S. serve per alcuni a prova che 
il principio comunista non può es· 
sere realizzato tal q·~ale ce · lo pro· 
poniamo e che la realtà è ben lungi 
dalle speranze e serve ad altri per 
dimostrare che la l>olitica dell'D. R. 
S. S. è una politica errata: perchè 
non si è attenuta strettamente ai da. 
ti programmatici posti in principio. 

Rimando costoro a cercar di .com
prendere meglio la teoria storica di 
Marx e nel caso che non abbiano do· 
cumenti Ji prego di aspettare le pros
sime· edizioni. 

Intanto è certo che molti sj abban. 
donano senza reagire ad una forma 
di passività intellettuale di fronte al 
fatto storico che va inve~e penetra
to e compreso ed è per noi un sacro· 
santo dovere scuotere costoro ed il
luminarli, affi.nchè edotp, divengano 
forze vive ed operanti della rivolu
zione, poichè, è . bene affermarlo 
una volta per sempre, maggiore sa
rà il numero di coloro che saranno 
. convinti della verità "del nostro prin
cipio e meno ~ispendiosa di energie 
produttive sarà la rivoluzione. 

Vi sono alcuni che considerano 
l'U.R.S.S. come un organismo )oli· 
tico fermo dalle prime' posizioni di 
principio tanto al riguardo della po. 
litica interna che di quella estera e 
vedono un 'Unione Sovietica cristal
lizzata in una posizione rivoluziona
ria che in realtà la necessaria riorga· 
ni.zzazione economica del paese ha 
dovuto superare . . 

Vi sono altri che pretendono dal
l'U.R.S.S. il patrocinio di tt/.,te le in· 
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temperanze rivoluzionarie e di tutte 
le impazienze personali senza capire 
che l'U.R.S.S. deve difendere con· 
tro tutto il mondo, comprese ,;tnch~ 
le masse p1;oletarie ancora vittimè 
della suggestione borghese duecentq 
milioni di esseri mnani. 

Altri .~;h~ vedono addirittura co• 
m~ un tradimento all 'ipeale la poli,. 
ti~a di collaborazione con gli Stati 
capitalistici e l'abbandono di una 
politica inter:ll'azionalista secondo un 
certo modo- inl· tlle di concepire la: 
politi:)a che dovrebbe .fare un· paese 
socialista in lott~ contro tutto il mòn~ 
do cap1talista, c n atteggiamenti .don. 
chisciotteschi ptivi di quaMasi ele
mentare senso ~i responsabilità po-
litica. ·, 

Altri infine che interpretando su
perficialmente la politica necessaria
mente elastica e conciliativa dell 'U. 
R. S. S. ne traggono ispù:azioni e di
rettive da diffondere come elementi 
per la riorganf~zazione rivoluziona
ria delle masse nel proprio paese. 

Le realizzazioni pratiche del so
cialismo nell'D .R.S.S. erano suhor· 
dinate a molte realtà. di fatto interne 
ed. esterne per cui tutto quello che è 
stato compiuto fino ad oggi nell'D· 
nione sovietica rappresenta il mas-. 
simo possibil~ di socializzazione in 
un paese solo che doveva sostenere 
la _guerra che sostiene. _ 

.Lell.in e Stalip. avevano nelle ma
ni, non chiacchiere, ma materia, am
biente e condizioni date. Un mondo 
composto di 21:267.714 kilometri 
~ad;rati, circondato di frontiere per 
una lunghezza di 65.000 kilometti 
toccanti 12 Stati e bagnato da 12 ma· 
ri, un mondo in continuo aumento 
di p~polazione per cui oggi raggiun
ge dai 125 mllioni iniziali i 200 
milioni di abitanti con un numero 
improssionante di lingue e di razze, 
è qualche cosa di così tangibile, da 
rappresentare nelle sue realizzazioni 

· lo ·Sforzo più gigantesco che si sia ot
tenuto fino ad oggi da che storia è 
storia. 

Gli organ,izzatori dell'Unione so-
. vietica avevano nelle mani un mate

riale umano così eterogeneo e di ·co· 
sì vario grado di cultura .e di co
scienza politica, per cui un minimo 
squilibrio avrebbe condotto allo sfa. 
,celo di quella unità che doveva da
re per la prima volta al mondo l'e· 
sempio delle facoltà rinnovatrici del
l'idea c~muni!!ta. Ma sopratutto do
vevanQ far fronte ad una evenienza 
che non era un ipotesi discutibile ma 
.un pr~blema da affrontare subito, 
non appena posto. La difesa cioè 
dell'Unione dagli attacchi eventuali 
dell'imperialismo capitalistico di tut
to il mondo. 

Si deve dire che l'Unione sovieti
,ca ha dovuto affrontare fin dall;t sp,a 

La strad~ della realizzaziope del 
socialismo in un paese solo doveva 
essere tagliata entro la dura roccia 
dell'organizzazione capitalistica por· 
tata al massimo della sua potenza in 
tutto il mondo e doveva risultare 
tracciata fr~ le due pareti vertiginose 
della rinas.cita e(lon.omica e culturale 
di un paése solo in parte civilizzato 
ed in quella parte quasi totalmente 
disorganizzato e contemporaneamen-' 
te della costruzione di un baluardo 
difensivo da opporre a tutto il mon
do coalizzato nella reazione capita· 
lista. 

Non c'era da scegliere e quindi, o 
abbandonarsi alla problematica :fidu
cia nelle capacità rivoluzionarie del 
proletar .ato di tutto il mondo o .co
struire subito quella fo1 tezza di ac
ciaio entro la quale l'avvenire del 
proletariato di tutto il lllOndo -dove· 
v a esser difeso. · · 

Di qui si iniziò la grande costru
zione economica, politica, cultw·ale 
e nulitare che doveva fondere' in un 
crogiuolo riscaldato dalla fede di mi. 
lioni d.i lavoratori votati al sacrifì· 
cio, l'arma della lotta suptema. 

Bisognava ricostruire H d:.strut~o 
della guerra del 1914-17 e dalla con· 
trorivoluzione, bisognava creare dal 
nulla un organizzazione economica e 
sociale là dove lo squilibrio delle 
forze operaie e contadine avevano de. 
fermi'nato uno stato latente di con
trasto che si era accentuato nel pe· 
riodo che seguì immediatamente la 
fine della reazione armata. Bisbgna-

' va creare una forma organizzati va, 
mai esperimentata e che rispondesse 
subito .al massimo della produzione, 
capace qi risolvere _la esigenza di u,na 
totale automia economica in pre
visione di un completo isolamento. 
Bisognava portare un insieme di pd
poli, in maggioranza allo stato pri· 
mitivo, nel più breve tempo possi
bile ad un gudo di cultura tale da 
poter affrontare .con la massima agi
lità e rendimento i problemi che ve. 
nivano imposti da una guerr,a indu
strializzata al cento per cento. Biso
gnava infine disporre, un paese esau· 
rito da uno sfruttamento senza scru
poli, da una guerra disastrosa e da 
una reazione bestiale, ad una lunga 
mobilitazione, ed all'estero riuscire 
a dominare. attraverso una politica 
di rapporti economici e politici tem
poreggiatori, l~ forze tenebrose del~ 
la reazione capitalista per ritardat·e 
l'urto fino al momento di una po
tente disposizione di forze d 'fensive. 

Tutto questo fu fatto contempora
neamente al sollevamento del livello 
di vita fisi::!a e intellettuale di tutto 
il popolo sovieti-co ed alla soluzione 
defimtiv.a dei rapporti dei diversi 
popoli dell'Unione, diversi di razza, 
di lingua, di religione, di c1Ùtura 
ecc., in venti anni, in nome di una 
idea univetsale. 

Il pensiero che in tal modo, col 
sangue di questo grande popolo, l'i· 
dea cara agli sfruttati e agli oppres
si di tutto ·11 mo~do ·è diventata una 
forza viva che difende sui campi di 
battaglia la civiltà e con la quale il 
mondo ~apitalista fa e farà i conti, 
deve far pensare con reverenza i 
giovani 'e ammonirli che il popolo 
sovietico ha il diritto sacrosanto che 
il proletariato di tutto il mondo si 
sollevi ·al più preso in una grande ri
vol.uzione per rendere al lavoratore
combattente sovietico con l'assicura· 
zione di una pace basata sulla distru
zione di tutti i nazionalismi e con la 
solidarietà effettiva e operante di tut
ti gli uomini, il compenso duramente 
ed eroicamente guadagnato. 
. I proletari sovietici morti sui cam. 

pi di battaglia della loro patria ci 
impongono di distruggere tutti gli 
ostacoli per una piena realizzazione 
del comunismo in tutti i paesi per 
cui i sacrifici e le rinuncie di questo 
popolo magnanimo fruttifichino pa· 
ne, pace e libertà ai làvoratori di 
tutto il mondo. 

Rama 7 novembre 1948 

7 novembre 
Sono passati ventisei anni. 
Ma molti ricordano ancora la data 

del 7 novembre di quel 1917. ·lon'lano 
nel tempo , ma non nel ricordo, in cuì 
il mondo cap1taJistiço fu scosso dalla 
prima gr'anae onda&:a rivo;uz1onaria; 
quando i lavoraLori di Mosca e di Le· 
mngra,do. levandi) alto il vessillo del· 
la rivoluzione proletaria, aobaderono 
il regjme deU·aut.'Oçrazia zarista, in
staurando la Repubbliça Sovietica. 

Sotto le· conseguenze de.la guerra 
perduta e sotto la pressione delle sof· 
ferenze e della lirannia, esp1ose il 7 
novembre in Russia, quella r~voluzio· 
ne che dclVeva per la prama volta nel
la storia. portare al potere la classe 
lavoratrice. 

A Il ora soltanto la rivoluzione prole
taria da'l campo della teoria si con· 
cretizzò in una inesorabile realtà; al· 
lora sotto la guada di Lenin, le spe· 
ranze e la volontà di lottd dei rivolu
zionari videro realizzati per la prima 
volta i loro programmi e i loro ideali. 

E per la pr1ma volta la borghesia· 
internuionll.e, sacura fino ad allora 
deila sua forza e del suo dQminio as• 
soluto, si trovo di fronte all 'evento im· 
previsto d i una rivoluzione. 

Sognatori e utopist.i erano sempre 
stati considerati dalla classe borghese 
tutti coloro che pensavano e lavora
vano per una trasformazione radicale 
della. società. Ma la Russia aveva dato 
il primo esempio che la riv,oluzione era 
possibile come fatto sociale ed aveva 
dimostrato che la classe operaia, la 
classe cosidetta inferiore, aveva in se 
immense energie so.ciali che la rende· 
vano capace di divenire artefic.e di un 
nuovo regime e protagonista della ' 
st9ria . 

Immenso fu il valore della rivolu· 
zione russa. 

Da allora i rivoluzionari di tutti l 
paesi ebbero la e,onferma e la certezza 
~he la rivoluzione poteva essere una 
realizzazione e che c.olla decisione e 
co·ll·organu:zazi·one di classe sì poteva
no creare gh eaementi per il ·successo 
della lotta sòciale ;n tutti i paesi. 

La marcia tragiCJa e gloriosa della 
lotta di c.lasse d'el proletariato mon
diale, dal 1848 al 1S7u, dal 1898 al i9&6 
aveva avuto nel 1917 la pr.ima vit
toria. 

Ma mentre in Russia .travolta l'a· 
ristocrazia feudale e la debole borghe· 
sia di Kerénskì, il proletaria·to era 
giunto alia ptesa del potere. negli al· 
tri paesi l'onensiva operaia non aveva 
potuto raggaungere, per immaturità di 
masse e amprep~razione di capi, I'Ob· 
biettivo finale. 

E furon-o, cosa, i trtsti anni della rea
zione e delt·op,ressione. gli anni della 
dittatura fascista. Vent'anni di soi10· 
coazione dei diritti della classe oppres
sa. di mis'eria e di repressioni sis:te· 
matiohe· 1lontro i lavoratori. 

Ma un'altra guerra, scatenata dal ca· 
pitalismo degenere, è sopravvenuta. 

Il mondo e di nuovo ilt fermento. Le 
conseguenze della giga.ntesca lotta si 
sono già fatte sentire. 

La guerra del 19i4-18 fu l'inizio del
la c1risi che portò alla rivoluzione bol
scevica. 

La guerra del 1939 si presenta di 
mo,lto gravida di conseguenze e di pro· 
fo·nde ripescussioni. 

Fallita anora l'offensiva proletaria 
in Europa, oggi riappare una grande 
cris-i foriera ai tempeste sociali. 

Un 7 novembre si avvioina per i J)ae
si capitalisti. Oggi che le masse sono 
più pronte che nel passato, oggi che 
lé infinite schiere degli .oppressi si so· 
no riunite in un oompatto esercito, co. 
soienti dei propri obbiettivi e del mez. 
zo per giungere alla mèta ; oggi che il 
regime capitalistico crolla in uno sce
nario tremendo di distruzioni e di mi· 
serie dopo aver raggiunto il grado ul
tim-o della sua degenerazione, ·salgo
no da.l basso, si diffondono e dilagano 
colla forza e cGlla inesora~Jilità della 
storia che procede, i fremiti della ri· 
voluzione. · · 

Il capitalismo aspetta oggi, nelle na
zioni borghesi, il colpo f'atale della ri
voluzione mondiale. 

La società borghese vive gli ultimi 
is'tanti della aua già troppo lunga esi
stenza . 

. ... ~ ... ..................................... ~ .............. .. ....... _-___ , .. _ .............. s 

L'arma della critica non pu6' 
è vero, sostituire la critica delle 
armi. La forza materiale deve 
essere rovesciata dalla forza ma
teriale. 

Ma la teoria diventa pure una 
forza materiale quando essa s'iJn. 
padronisce delle massa. 

MARX 



La via maestra 
Combattendo le deviazioni di de

stra e di sinistra, Lenin si propose 
di ristabil.re il Mu,rxismo nel suo 
vero spirito. 

.... Ed_ ~· pr..opo~ ito di alcuni atteggia
menti i quali tendono a dichiarare 
il Marxismo nella sua conceztone 
della 'storia, çhe egli de;finisce " la 
più grande conquista del pensiero 
scientifico " e: nelle sue dirett ive ri
voluzionarie, come superate, bilsogna 
ricordare l'indignazione di Lenin 
contro ogni concezione che tende a 
dare alla brutahtà dei fatti, l'impor· 
tanza' di una norma politiça, con;e
ziOne la quale, nel corso del suo svi
luppo, a. forza di seguire gli avveni
mentt in se stessi, perde di vista lo 
scopo principale, che deve restarE:, 
come la base di partenza ed il ver
tice di arrivo di ogni movimento ri
voluzionario. La sua netta posizione 
di principiò per cui '' senza teoria 

. rivoluzionaria non vi può essere mo
vimento rivoluzionar 'o " c'insegna 
che l'atto sovvertitore d~ve essere 
atto di \ vowntà tenace di piegare i 

' fati ai principii stabiliti. 
A 'tto puramente proletario noi ag-

giungiamo, che ripete nel campo po
" litico, lo sforzo . inteltigente di pie,ga· 

•· re ill ferro col fuo ::o e col martello 
· alla forma stabilita, 
. A co,loro che interpretando aaa 

borghese la .concez ~one dd compro
messo come uha delle basi alla p~Jli
tica comunista, nb fanno una norma, 

· c#mostrando di essere allievi dcge
. neri di ' /11achiavelli, piuttosto · che 
· seguaci di Marx e di Lenin, ricor-

,.d'iamo ·.che, quando Lenin d.ce,, con 
le 'parò le di Engels: " che pon ba

. ·. s'ta voler br;uciare le tappe • iu.ter
medie e i pompromessi per raggiun
gere· lo scopo '? egli dite anche che: 

.: "bisogna' ~mparare ;a distinguere 
l'uomo che ha abbandonato la sua 

,. borsa e le sue armi ai banditi!, al fine 
di diminuire il male causato da es· 

· si; ·da quello che da ai banditi la 
· propria borsa e le proprie· armi al 

'fine di partecipare alla divisione del 
botti~w ·~. 

., Quindi. è vero che si può fare d l 
la ' poht.ica dal · nostro punto rivolu-

, zìondri.o, sem.pn f;'Ome mezzo di di
ì~sa di quelLe ,posizion'i: che ' la rivo· 
iuz 'one ha conquistato, ma è anche 
vero che: bisogna mantenere fisso 

· l ' obbie.ttivo pr nei pal'e ·che è quello 
~ di sostenere le ma,;se m uno stuto pe
rerP?.~ d~ preparazione critica e ri-
1Joluz.ionaria per cui esse· .stesse con 
i l' {oro controllo, poichè è questa la 
loro fùnzione attiva nel m.ovimento, 
rendano impo:sibili le deviazionit che 
sono ',sempre da temf:re, fin quando i 
m.ezzi , di suggestione, di corruzione 
e di ·oppressione, sono detenuti · dal
la clllsset dominante per la CONserva· 
zione dei propri privilegi. 

· D'altronde è impossibile immagi
:· nare, che· si· possa fare una politica 
· coliaborazionistica con lo S'!:!O po di 

irtgannare l'avversario e ~ontempora
nwme11te giustifi.;are alle masse lo 
s·copo di questa politica distruggen
do, con la divulgazione pubblica tut· 
to. l'effetto che si vuol trlN're da que
sta politica. In altri termini, un or
ganiSnio rivoluzi.onario responsabile 
di'fron,te alle , masse, che fa della col
laborazione CQ1l gN avversari natu-

.. rali .di queste masse, non può pre
tendere contem poraneanu.nte alla fi
duç'ìd· dell'avversario da addormen
tare;·· e delle masse da svegliare. 

Un' avversario f;ome la borghesia è 
troppo furbo' per venire ingannato 
con de,lle grosse parole, ed un allea· 
to èome il proletario è troppo e].e. 

. nÌentare e rettilineo nella sua mora
' le pe; apprezzare certi atteggiamen
ti attraverso i quali egli teme sempre 
la defezione .mentre edotto da una 
dolorosa espel'ienza esige giustamen· 
te che la fiducia sia sempre, dico 
gi.omdlme_nte, àlimentata da atteggia
menti chiari, esatti ed irte·quivoca
bi~i. 

' · " .L'.impazienza personale posta co. 
' me argome11to teorico " motivo di 

critica contro le tendenze di sinistra 
·vuol essere inteso çome l.'intendev·a 
L~nin e cioè nella nece.ssità· di. ade-

' guarsi, nella . . realizzazione pratica 
det comunismo, alle ca.pacità .del 
proletariato e alle imposizioni, dico 
im~sizi<mi, della politica borghcs(!, 
~a è ovvio· che per adegu(JJT'sÌ alle 
capacità del proktariato bisogna co
noscerle e va,l11-tarle, . e che le condi-

z~oni. dellro politica borghese . detE.r· 
minante dal processo di maturazio
ne e di disfacimento del capitali
smo e per ::iò in continuo movimf:nto, 
debbono essere afferrate da noi a 
nostro totale beneficio çon una S!:m

pre più for.te intransigenza ri-volu
z~onaria pe; vmpedire che l'imputri
dirsi della sodetà borghese trasc•'lÌ 
con se tutta la società umana. 

Può f.JSsere necessario n.on affron
tare in pieno la r~alizzazione di certi 
principi comunisti, perchè questi 
possono essere messi in pratica solo 
da una coscienza sociale evoluta, ma 
è necessario fare la rivoluzione quan
do le condizioni politiche ed econo
miche di un pae.se sono tali, per cui 
la resurrezionE: di esso, dipende da 
un · completo rovesciamento dl'Jll'eco
nomia della politica e della morale. 

Può essere 11eçessario acce·ttare da 
un avversario ancora più forte di noi 
delle condizioni che ci lascian.o vi
vere, . ma è soprattutto necessario: 
non rinunciare ad illuminare le men
ti sul perchè siamo costreui ad ac
cettare queste condizioni, affinchè 
l'idw trovi alimento n.ei fatti e la 
massa sia spinta senza posa ad el imi· 
nare per sempre le ragioni della sua 
soggezione che hanno dete;rminato il 
compromesso e il sistema politico 
che lo ha reso necessario. 

Assimilarsi 
Non si dice solo nel senso mate

riale, se pure in cértli ·casi potrebbe 
esser necessario che un gioyane intel
lettuale borghese che vuol combat· 
. tere per il comunismo errtri nel vi
vo dell'esperinza proletaria abban-
donando la sua ~ita di agi e di stu
di e facendosi operaio fra gli operai, 

Per far questo è necessario quel 
profondo e durevole entusiasmo eh~ 
penetrò i giovani studenti russi agh 
albori della lotta sociale . nel loro pae
se, per cui abbawdonando famiglia e 
scuola agi e libertà, si recarono fin 
nei luoghi più impervi della sconfi
nata Russia per far opera benefica 
di cultura e di r edenzione sul!e mas

.se primitive, ma sopratutto per com-
prendere e per abbeverarsi dello spi
rito di quella morale proleìal'Ìa e 
contadina che solo, chi non la cono
sce da vicino e chi non ha vissuto 
mai e non vive, può ' disprezzare o 
per lo meno meltere in dubbio. 

Quel grande amore che Leain ave
va acceso nel suo cuore per le ID3 S• 

se p'roletarie, quel1a esatta co:rp.pren
sione delle loro qualità, ma sopra
tutto quella grande modest ia che lo 
metteva vicino ad esse con un inte

·ressamento fatto di una sconfi nata 
ammirazione e fiducia nelle loro ca· 
pacità rinnovatrici che gli suggeri
vano il monito per <lui: il comunista 
vive nella massa per imparare da 
essa, ci danno esattamente l'imma
gine dello spirito che deve animare 
il comunista in modo da trasformar
lo in uno strwnento intelligente e 
devoto alla causa del proletariaro. 

N el « La madre ·» di Massimo Gor· 
ki, nel « La battaglia >> di Steinheck 
seno adombrati alcuni esempi pra
tici di questa vera e propria inizia
zione senza la quale è impossibile 
arrogarsi la pretesa di parlare in no
me del proletariato. 

Invitiamo perciò, quei giovani in
tellettuali <lhe nel loro subli'me slan
cio vogliono lottare nelle file dei la
voratori per la loro emancipazione, 
di non fidarsi troppo di un certo tal 
qual spirito combattivo che li ani
ma, nè di quel sentimento elevato 
della giustizia che è una de.lle più 
belle ricchezze dell'anima giovane, 
perchè solo ,queste qualità, in se 
stesse, possono essere messe al ser
vizio anche di errori è di deviazioni 
e possono servire ad aprire la stra
da ,a quell'arrivismo che è nem.ico 
giurato del nostro· ideale. Ma a fare 
della vita proletaria la loro vita dì 
og?i ora, a vivere sacrificando il pro
pno. senso estetlco borghese al qua
le ripugnano le rudi manifestazioni 
del lavoratore del braccio a sforzar
si di comprenderne il sig~ificato per 
apprezzarle come una forza rinnova
trice e distruttrice di quello snùdol
lato e~tetismo borghese in via di pu
trefazlone. Sacrificando quella c<lsì 
d~tta person?l~tà borghese e quello 
sctocco prest1g10 esteriore che vuole 
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d:stingu~rsi a tutti i costi e che' parla :· 
·d1 massa come della creta .colla qua· 
le lo scultore modella le proprie fan
tasie; immergendosi nel proletariato 
fino alla cima dei capelli. 

A.nda11e fra · loro) vivere con io.rn, 
mangiare,. ridere piangere con loro, 

· non correndo tutti , mdaifarati a d.i
distribuire la scienza e fuggendo via 
per andare a seminare altrove le no
stre preziosissime elucubrazioni pù· 
litiche. 

Si fa di più e si impara di più re
stando un giorno intero .con una fa
miglia proletaria, piuttosto che serr.i
nare alla volata parole d'ordine e 
comandi con la giaçca svolaz7~ante e 
coi capelli in aria. Rinunt:Ìare rl 
dott. al sig. al lei, di primo .colpo. 
Vale la pena col proletanato essere · 
anche oggetto di up.o scherzo e scher
zare alla nostra _volta con esso, piut
tosto che farsi risp~ttare alla borghe
se. Non è necess~~lo, discutere sem· 
pre di politica con loro per · ~~})ere 
come la pensano, fateli parlare ed 
ascoltateli come Se essi fossero i VO· 

stri maestri. Le loro cose personaH, 
la vita fisica e morale delle loro f:l
miglie, i loro bambini, tutt'o sia og· 
getto delle nostre cure, tutta la YÌ· 
ta del prolet,a.riato sia la nostra v:'ta 
fino al punto di pensare ~ di par
lare con il loro peusiero e con il lo
ro linguaggio. 

Solo quando il giovane intellettua-
. le uscirà dalle :f.ìle del prolètariato 

mìmetizzato profondamente in e:s 'òo 
potrà dire: ' lo so che cosa esso vuo
le e ::he cosa non vuole, io po~·:u 
interpetwre con le sue parole le we 
speranze, io sono un pròletario fn 
proletari , e lotterò con essi per l.I 
trionfo della gr:~nde idea rigeneratd .' 
ce del mondo. • ,.. 

• 

Occorre for•• uaa grontle profencUtà 
tll mente ... r lntentlere ehe, mutantlo• 
•l le contliaio1tl tli wlta tle•ll uo•inl, 
e l loro ·rapperti •ocloll • il moclo di 
••••r• tlello Societd •i mutano anche 
le vedute, le noaionl • le conc:ealeni . . 
ti che vuoi tllre c:,h• •l mulo la co1c:len· 
IlO degli UOMini? ' • ) 

CC- Marx .. Manlfe110 · del Comuni•ti) 

Lè forze roletarie . 

in lt lia 
l dati statistiQ~i ~he r,oi proponiam·o 

sono quelli di un periodo di reJa'livo 
equilibrio, i93.6, per cui gli spostam en· 
ti, . attraverso l'industrializzazione di 
guerra non era.no tanto se·nsibili da \ 
creare co·nfusione. 

l dute gruppi so ialì più numerosi 
nel complesso della popolazione at!.iva 
che comprendevano 118.801.793 individ..Ji 
erano d:ati dagli opera.i la cui ;:Hra 
ammontava a 4.561. 87 e dai contadini 
che provvedevano ai la.v()ri del pro· 
prio fondo Cton l'aiuto dei famigliari o 
tu·tt'al più con l'aiuto di un so •. o gar
zone e che ammon'tavano a 6.096~0!99 

oltre ad una cifra i bra.ccià.nti misti 
e cioè piccoli pro p ietari . costretti ad 
arrotondare i lo·ro introiti col lavoro a 
giornata e lavoratori nullatenenti di 
2.378.753. 

Gli impiegati che per noi sono prO· 
letari, in quanto Ye:tlditori di forza-la· 
voro nell'istesso preciso modo de!l'o
peraio ma che i regimi capitalisti han· 
no voluto staccare da questo concetto 
borghesizzandoli e stabilend•o per essi 
u'n sistema di compensi illusJri 
ma profondamente suggestivi erano 
i.426.237. 

Tenuto conto di un aumentata pro · 
letarizzazione dovuta allo straordina
rio processo di accentramento dei ca
pitali appoggiato dal fascismo la for
za viv·a della nostra rivoluzione do· 
vrebbe essere reclutata nel complesso 
di più di 14 milioni di lavoratori. 

tE certo che il passato regime e in 
complesso tutta l'organizzazione ~he 

lo ha prec•eduto han110 cercato semp . e 
con ogni mezzo di spezzare le cause 
di una possibile solidarietà creando 
condizioni privilegiate di classe, di ca . 
tegoria e di regione. Ma compito de la 
nostra organizzazione è quello di far 
sì che questa forza potente ritrovi la 
sua unione attiva onde sulla base del
la sua ragione di essere venga costrui
ta una società da essa coaì ardetlte 
mente agognata. 

Unità proletaria 
Tutti ormai sanno che la causa 

principale della nostra S(!onfitta di 
vent'anni fà, fu la immaturità della 
classe lavor.atrice e dei suoi dirigen
ti, la inancanza di compattezza delle 
sue file e la divisione dei partiti 
chiamati a rappresentarla. 

Quésta mancanza di unità fece sl 
che nei momenti più difficili della 
lotta le masse dovettero .seguire spes
so direttive diverse da partito a pai
tito e si trovarono divise nel momen
to della decisione suprema; i litigi 
polemici dei capi, i personalismi e 
le inutilità dottrinali disorientarono 
il proletariato, rendendone impossi
bile un'azione concor.de e unitaria e 
facendo fortemente diminuire l'dii· 
~ien$ della sua organizz.a!lione di 
classe. 

Mentre, dall'altra parte, combat
teva una classe -che portava eou sè 
innanzi tutto. un'esperienza ormai 
centenaria di lotta politica; una clas
se che di fronte alla minaccia rivo
luzionaria si strinse compatta intor· 
no alle sue posizioni di privilegio ed 
ai suoi dirig!'!nti, iniziando una de
cisa reazione. 

La borghesia, vent'anni fà, dopo 
un breve periodo di sgo.mento e di 
ritirata, S'i · .creò in un blocco formi
dabile contro il proletariato. 

Ricordiamo il famoso listo!U! .na
zionale sul quale tutti i parti(i della 
proprietà priVata si trovarono accO· 
muna~ nelle elezioni in un unico 
fronte reazionado. 

Quel t~ttt'uno dei vari partiti bor. 
• ghesi colla criminaLtà fascista fu la 

vera forza della classe dominante la 
quale passando sopra alle divérgen
ze e alle diversità particolari e lo
ca1i dei 3uoi vari ;trati so.c.ia1i, quan • 
do il momento decisivo venne, sep
pe agire con unità completa. di 
azione. 

Oggi. dopo ~vent'anni questo l'ah· 
biamo capito e imparato anche. noi. 

Ed è per questo che noi · sentia
mo piit che mai la necessità di es· 
sere uniti nell, affrontare i momenti 
decisivi -che verranno. 

Ora' ,che i lavoratori hanno una 
precisa coscienza chè l'imma~uri\à 
della loro cla!Hie e l'unità di quella 
avversa sono state le cause della lo
ro sconfitta, si sono formati lllia nuo
va mentalità, hanno acquistato una 
fermezza di intenti ed lina completa 
unità di propositi, le quali possano 
opporre alla classe dirigente, oggi in 
disgreg~,tzione sotto i colpi della guer
ra ma non an:Jora battuta, un bloc
co formidabile di forze sociali. 

E se oggi le divisioni di partiti " 
sono ancm·a molte, se esistono cor
renti che hanno nomi diversi, e di
vergenze più spesso nominali che 
reali; tutto ciò, appena l'ambiente 
permetterà una chiarificazìone e la 
libera critica, sarà superato. 

E presto tutti i Partiti e i Movi
menti di sinistra saranno, dov1·anno 
e~;~sere fuorl in un unico grande par: 
tito di classe, con nn nome e una 
direzione unica. · 

E questo sarà il vero fattore della 
vittoha della classe lavoratrice, 

I dirigenti · devono tenere conto di 
questo e devono · uniformarsi a qtte
sta nuova cosciem:a rivoluzionaria e 
unitaria che anima tutti i lavorato
ri~ divenendon~ l'~spressione di
retta . 

E ciò, ne siamo convinti, sarà t'l'a 
breve; appena uno spiragljo di li
bertà permette a tutti noi di ns::ire 
dal nebbioso e difficile ambiente 
clandestino, che tante porte ha nel 
creare scissioni, divergenze, diffiden. 
ze, incomprensioni e dissidi che 
sembrano irrimediabili, quando so· 
no faeilmente elimi11;abili. 

E poi .una considerazione, sopra
tutto, ci spinge ad essere così certi 
che .questa unità proletaria presto 
sarà una realtà, una conquista delle 
masse e dei suoi . veri rappresentanti; 
po~sibile, pensiamo, che 1a borghe· 
sia coi suoi vari e diversi strati; col
le sue classi e sotloclassi sia riucita 
vent'anni ·fà .a fondersi in un blocco 
unico, passando copra per un po' di 
tempo. alle divergenze di interessi e 
alle concorrenze fra i suoi dirigenti, 
e non debba riuscirei Ja ~;lasse la
voratrice che è una massa di uomi
ni accomunati nella f.:1bbrica nella 
campagna e nella vita, ·dj individui 
che conducono presso a poco la stes
sa esistenza, che hanno le stesse aspi. 
razioni, gli stessi interessi, lo stesso 
ideale? 

ln,.itiame l•tti i compagn• 
operai a collaborare attiv•
••nto a que•ta rubrica in mo• 
cio che, attra,.•r•o l• loro cof .. 
loboraaione, noi paa•fa•o rea• 
li•aare piena•ente, q11e~la •iii· 
•ione di fora• nec•••arie •l· 
lo no•tro realiaaaaiani. 

' . . 

La voce dell'operaio 
Vi ~o ve~uto tante volte sul ponte 

della fabbl'lca e ancora. .curvi sui ban. 
cl~ i uel~' officina. ~pecie in questi. ulti
IDl annt non' sorndeva.te, anzi un velo 
di tl'istezza. invadeva il vostro viso, e 
annoiati ·maneggiavate. i vostri ferri' 
per fa:re un lavoro 'che non amavate, 
e che facevate al solo ·scopo di soddi
sfa~e un padrone che vi vigilava. 

~.ravate, diffidenti dei vostri (·,;m pa
go: perche fra loro er·ano infìltrate le 
sp1e del governo plutocratico non 
esprimevate il vostro pensiero ~a.pen
do che facendolo sareste stati espulsi 
dalla fabbrica. . 

Le macchine della vostra. officina 
erano vecchie e logore e su di esse si 
accumulava il matedale in lavorazio
~e. La produzione· era scarsa. la qua
htà dei materiali inferiore. Però il pa
drone non se ne preoccupava. Lui sa
peva che non sulle macchine faceva i 
suoi calcoli, ma sul sudorè vostro. sul. 
le voo;;tre energie, sul 'Vostro osfrutta
mento · doveva · trovare il suo gua-
dagno. • · 
: Le macchine, l'officina, la fabbrica 
non •SÌ rinnovavano, erano gli uomini 
che si consumavano. · 
· ~ella società Comunista nella fab
bnca ci sono i soviet. 

I soviet sono .i consigli di fabbrica. 
s~no i rappresentanti degli opèl'a:i .. che 
d1scutono tutti i vostri problemi. I 
·vostri compa.gn'i che voi avete libera· 
mente ,scelto pro.yvederanno al riimo
vamento delle macchine, al1a richie
sta dei buoni materiali, allontaneran
no quei dirigenti inetti che non tSi 
preoecupano dei vostri lavori .. 

rer andare alla fabbrica avevate lar 
sc1atq la· vostra fl.\miglia, , i vostri figli 
nella. lurida stanza che la società bor
ghese appena vi 'conse·nte di avere. 

Quante e quan:te volte ;vi siete tra
sferiti da questa o quella .casa perchè 
i ·locali' Sl:ll'vivitno al vostro padrone. 
perchè la paga, non vi comentiva uua. 
maggiore comodità, perchè troppi figli 
non era.no graditi al proprietari-o.' 

Ma la Società ·Comunista vuole eh~ 
ogni operaio abbia la sua casa pulita 
e comoda, arieggiata e sufficiente per· 
('h è ogni . operaio vi vi va con (!uel con. 
forto cui il suo lavoro gli dà diritto~ 

I vostri figli .compiendo gli studi ele
menta.ri _ed anche meno bisognava 
stra,pparh alla scuola. non potevate 
pagare nè tasse nè libri ; avevatè bi
sogno che lavorassero per ·contribuire 
alle esigenze di famiglia. Guardavate 
con in vidi a i figli dei ricchi frequen· 
tar e I e scuole ·superiori, pensavate che 
~nch~ qualcuno dei V?Str.i, sveglio di 
mtelllgenza, poteva studiare, ma la 
paga . vostra 1l vostro lavoro non con· 
sentivano questo, e bisognava con do-
lore rini.mciarci. ' 

La Società comunista' pone tutti · sul
lo stesso piano del diritto. compie ope. 
ra. selettiva dei migliori, non fa pa· 
gar~ nè tas:se ~è libri, e tutti vengono 
avviati aJ!a vtta secondo la. propria. 
ca.pac1tà. 
· .Lavoraste tutto l'anno senza m~i ri
posarvi : rinunciaste alle ferie per 
prendere quei pochi soldi alla mano. 
Alle volte aveste anche dei · periodi di 
disoccupazione. N ella Società Comuni
sta le 1ndustt·~e sono guidate dallo 
Stato secondo le esigenze delle impor
tazioni ed esportazioni. Non esiste 
sfruttamento priva.to. Le fabbriche ~o· 
no in funzione in quanto lo Stato co
nosce la produzi-one che gli occorre: 

La disoccupazione nella Società Co
munista i:l.on esiste in quanto a tempo 
e luogç> lo Sta.to provvede al trasferi
'mento d~gli operai da un'industria al. 
l'altra, o· creand<>ne delle nuove. 

Ogni anno in ogni fabbrica ci sono 
cartelli indicativi di luoghi di riposo 
a scelta. dove gl operai andranno a 
godere un mese per ritemprare le Io
l'O forze. 

N ella Società Comunista ci sono .le 
mense. di fabbrica, i luoghi di as~isten
za per i bambini e per i malati. 

Quante volte avete dovuto abbando
nare la vostra famiglia per emigrare 
altrove alla ricerca di un maggioro 
guadagno1 · 

Ma la Società Comunista questo 
non vuole. Voi dovete vivere con !a. 
vostra famiglia e coltivarla. da vicino. 

La vostra voce deve udirai etella f!'tb
briea. attraverso i .Soviet. nel Cmoune 
att.-averso i vostri rappresentanti, nel. 
lo Stato per mezzo dei commissari del 
Popolo, che sono l' espressione di una 
s~elta di ~utti quei compagni che si 
dimo~trarono idonei per la direz1one. 

La Società .Comunista è l'espressio· 
ne diretta della volontà del Popolo. 

N ella Società Comunista il ca.pitale 
privato non ha influenza. etbolite tut
te le ragioni d'interessi personali è 
facilitato il compito per lo sviluppo 
massimo della produzione nell'jntJre'l
se di tutti'. 

Essere conÙari al Regime comuni
sta significa essere contro l'interesse 
della propria. famiglia. 

La. Società Comunista. è necessità in. 
sostituibile per la difesa dei Ia11ora· 

tori. ' 


